
ERBALEN S DEL 10/102022 

in data 10 10 2022 presso i kcai comanalh siti in Pzza GIOVANNI PAOLO L alle oe 0 si 
nunita 'Assemblea Straordinaria dei Soci della Nuova Pro Loco Tomcous, omvex ata a mezso 

sOC1al network. con un preav viso di 10 giorni alle ore 21 30 in prima convocariote e ale oro 2230 
m sevonda convocazione per discutere sul seguente ordine del giomo 

Approvazone moaifiche statutarie 

Sono stati convocati tutti i soxi e potrann 
sercitare il dinto di approvazione delle modifiche statutarie nuti i soi in regola con l'iscneione 

2022 

Presidente come da stanuto provede alla venifica delle presenze e constatato che in prima 
convocazione non si è raggiunto il numero legale cosi come previsto dal vigente stanute, alle ore 

2130 i1 PrTesidente procede alla seconda convocazione. Venficata la sutticienza dei soci occorrenti 
per la validità della seconda convocazione. oome da allegato eleneo presenze, dichiara valida od 
aperta la sauta e procede a dar seguito ai puni oggetto della oonvocazione, incaricando Angelo 
Zotti di redigere il verbale. 

1) I Presidente saluta i convenuti e procede a nngraziare i Soci presenti e assenti peril 
contributo fornito all' Associazione. Inolre ringrazia, il Sindaco e l'Amministrarione 
Comunale per l'utilizzo dei locali comunali, i oomponenti del CdA e dei Revisoni dei Conti 
per l'impegno profuso nel sostenere le attività dell'Associarione. 
II Presidente fa presente all' Assemblea che in data 29 09 2022 si è riunito il Consiglio 
Direttivo per approvare le nuove modifiche stanutane oome da nchieste U'npli. 
I Presidente illustra le nuove modifiche stanutarie e passa la pamla all' Assemblea che non 
avendo nulla da dire approva e raufica, all'unanimità. per alzata dì mano. 

2) L'assemblea delega il consigliere Andrea Mereunio (in allegato Carta di identità N 
AY2680213) alla registrazione del nuovo stanuto prnsse l'agenzia delle entrate sita in 

Benevento. 

I Segretario 

Rensabile legale dell'ente 



PROIOCO UNPLI Nuov.Froloco 
I orricolus 

D'ITALIA 

Atto Esente da bollo c da tassa di Registro (art. 82 co 3 e5 D.Lgs. 117 del 3 Luglio 2017) 

STATUTO 

Pro Loco NUOVA PRO LOcO TORRICOLUS - APS 

ART. 
Denominazione, sede c durata 

1 

1.1 Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117c successive modifiche e integrazioni (di 
seguito "Codice del Terzo Settore") è costituita un'associazione non riconosciuta, con finalità di promozione sociale, 
avente la denominazione di "Pro Loco NUOVA PRO LOCO TORRICOLUS APS" (di seguito anche solo 
Associazione" o *Pro Loco"). 

1.2 La Pro Loco NUOVA PRO LOCO TORRICOLUS APS, ove ne ricorrano le condizioni. presenta 
istanza di iscrizione all'Albo 
Regionale della Regione Campania istituito con L.R. 18/2014. con le modalità previste dal Regolamento 
Regionale 10 febbraio 2021 n.2 e 6 marzo 2015 n. 2, a cui uniforma la sua attività, nel rispetto delle linee 
programmatiche e di indirizzo della Regione Campania in materia di Turismo e di Promozione Sociale. La Pro 
Loco, in ogni caso, per quanto riguarda le attività di promozione, valorizzazione del termitorio, della cultura, delle 

tradizioni, dell'enogastronomia. dell'ambiente, si impegna a far riferimento alle norme, agli indirizzi, ai piani 
turistici della Regione Campania. 

1.3 L'associazione costituita il 25 del mese di MAGGIO dell'anno 2017 ha sede legale nel Comune di 

TORRECUSO, n./, Codice Fiscale 01686180629 ed ha durata illimitata. 
1.4 Il trasferimento dell' indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con delibera del Consiglio 

Diretivo e non comporta modifica statutaria, salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 

1.5 La Pro Loco aderisce all' Unione Nazionale delle Pro Loco d'ltalia APS (di seguito UNPLI APS), per il tramite del 
Comitato Regionale UNPLI Campania, di cui rispetta gli Statuti nella loro interczza, riconoscendone la natura 
vincolante. ART. 2 

Scopo, finalità e attività 

2.1 La Pro Loco opera attivamentea favore dello sviluppo turistico, culturale, sociale ed economico del Comune di 
TORRECUSO e svolge la propria attività ai fini della promozione turistica e della valorizzazione delle realtà e 

delle potenzialità naturalistiche, culturali, storiche, sociali, enogastronomiche, della tradizione. del patrimonio 
materiale e immateriale del territorio. 

2.2 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi 
di democraticità ed uguaglianza mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati. 
di loro familiari o di terzi, di una o piü delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente 
dell'attività di volontariato dei propri associali: 

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni. nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo 5. 
comma I lettera d) del Codice del Terzo Settore) 

b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioraniento delle condizioni dell'ambiente e 
alf' uilizzarione accorta e azionale delle risorse naturali, con esclusione dell' attività, esercitata abitualmente. d 
raccota e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animalie prevenzione del 
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 28! (ai sensi dell'articolo 5, comma I letlera e) del Codice 
del Terzo Settore): 

) interveni di tulela e valorivzaione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 

gennao 2004, n. 42, e successive modificazioni (ai sensi dell' articoto 5, comna I lettera ) del C'odice del Terzo 
Settore) 

d) organzzaz1one e gestione di altivitià culturali, antistiche e icrcative di interesse sociale, incluse attivià, anche 
editoriali, di promozione e dillusione della cultura e della pratica del volomtariatoe delle atuività di interesse 



a) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera, proponendo alle Amministrazioni 

competenti il miglioramento estetico della zona c tutte quellec iniziative atte a tutelare e valorizzare le bellezze e 

nsorse naturali, ie produzioni tipiche locali, nonch� il patrimonio culturale, storico monumentale, artistico ed 

ambientale, attivando ogni possibile forma di collaborazione con enti pubblicie privati; 
b) promuovere e organizzare, anche in collaborazione con gli Enti Pubblici elo privati, iniziative (convegni 

escursioni, spettacoli pubblici, mostre. festeggiamenti, manilestazioni e rievocazioni storiche e/o folcloristiche, 

camevali, corsi mascherai. serate danzanti, concerti, spettacoli, camminate, escursioni, gile, manifestazioni 

Sportive, mercat1ni, sagre, fiere elo manilestazioni di allro genere, nonché iniziative di solidarietà sociale, 

recupero ambientale. restauro e gestione di monumenti etc.) che servano ad atlirare e rendere più gradito il 

sOggiorno dei turisti c la qualità della vita dei residentiea favorire l'aggregazione sociale e il turismo sostenibile; 

c) sviluppare l'ospitalità. l'educazione turistica c ambicntale c la conoscenza globale del territorio, e più in generale 

sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico, 

d) stimolare il miglioramento delle infrastruture e della ricettività alberghiera ed extra alberghiera 

c) preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutte quelle azioni atte a 

garantirne la più larga funzionalità; 

1)collaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di interesse 

turnstico, vernficando soprattutto il rispetto delle tariffe e proponendo, se del caso, le opportune modificazioni; 

gcurare l'informazione e l'accoglienza dei turisti, anche tramite la gestione degli Uffici d'informazione previsti 

dalle leggi vigenti in materia 

h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato nonché l'aggregazione sociale attraverso attivita nel 

settore sociale e del volontariato a favore della popolazione del territorio (proposte turistiche specifiche per la 

terza età, progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione, alla formazionee allo svago dei 

minoni, iniziative di coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalizzate anche 

all'eliminazione di eventuali sacche di emarginazione, organizzazione di itinerari turistico-didattici per gruppi 
scolastici, scambi da e per l'estero per favorire la conoscenza del territorio, la cultura del medesimo anche 

ricollegando i valori del nostro territorio e della nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all'estero). 

nattivare un collegamento anche con le persone che sono emigrate. 
realizzare o partecipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi e alle 

tradizioni della comunità locale, anche attraverso la valorizzazione dei beni immateriali. 

attivare la progettazione di iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali, 

nazionalie comunitarie; 
2.4 Ai fini organizzativi, l'Associazione potrà acquisire a titolo di proprietà, locazione o comodato gratuito strutture e 

attrezzature idonee all' oggetto della propria attività. 

2.5 La Pro Loco, inoltre, può esercitare atlività diverse, strumentali e secondarie ispetto alle attività di interesse 

generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione potrà essere 

operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in ASsemblea dei Soci. Nel caso l'Associazione eserciti 

attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà attestare il carattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti 

di bilancio ai sensi dell'art. 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore; 

2.6 L'Associazione può svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei propri associati, nel 

rispetto della disciplina di cui al decreto 4 aprile 2001, n. 235 e successive modifiche e integrazioni. 

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e 

contributi di natura non comispetliva al line di finanziare le proprie attività di interesse generale. L'attività di 

raccolta fondi può essere realizzata anche in forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico 

o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 
volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 

pubblico. 
ART. 3 

Ammissione e numero degli associati 
3.1 I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benenieriti. 

3.2 Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. 

3.3 Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive nispetto alla quota 

associativa annuale. 
3.4 Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Diretivo per meriti particolan acquisitl a 

favore dell'A sociazione. 

3.5 1Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota anmuale. 
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rasono adenire all'assaciazione le pesone 
fisiche che condividono le tmahta della stessa e che parteein 
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ART.5 
anno Perdita della qualifica di associato 

5.1 La qualitica di associato si perde per recesso o esclusione. 

5.2 L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, degli eventuali Regolamenti interni e 

delle deliberazioni degli organi associativi. nonché dello Statuto e dei Regolamenti intermi del|' UNPLIAPS. 
oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità all'associazione. può essere escluso dall'associazione su 
proposta del Consiglio Direttivo mediante deliberazione dell' Assemblea con voto seyreto e dopo aver ascoltato le 

giustificazioni dell'intcressato. La proposta di deliberazione di esclusione dovà essere comunicata preventivamente 
all'associato che potrd presentare le proprie controdeduzioni all'Assemblea, che dovrà esprimersi entro 60 giori o 
comunque nella prima seduta utile. Nelle ipotesi infra indicate I'associato escluso non potra ripresentare domanda 

Chi intende esere ammesso come asmoCiato dovTÀ presentare al Consiglio DiretOvO ua donmanda seritta c 

conienere 

che dovra 

mdteazione del nome. cognome, residenza. data e luogo di nasila. codice tiscale, nonehe recapiti telef 

indinzzo di posta clettnoniea, ove in passes 

) la dichiarazione di conascenre od accettare integralmente il presente statuto, gu eventuali regolamenti 

atenersi alle deliberaziom legalmente adottate dagli oryani assox ativi; 

lefonici e 

e di 

di ammissione. 

5.3 L'associato moroso nel pagamento della quota associativa per piu di due anni può essere escluso dall 'associazion 
con delibera del Consiglio Direttivo. previa contestazione e salvo che regolarizzii versamenti delle quote pregresse 

entro 30 giomi dalla contestazione di morosità. 

59 Nel caso di minore, la domanda è sottoscritta dall'esereente la responsabilita genitornale sul medesimo. 

S.10 l Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo cnten non diseriminatori. cocerenti con le finalità perseeuite 

e le attività di interesse generale svolie. S.lLa deliberazione di ammissione deve essere comunicata all interessato e annotata, a cura del Consiglio Diretivo 

nei libro degli assoca 
3.12 n Consiglio Direttivo deve. entro 60 giomi. motivare la deliberazione di igetto della domanda di ammissione e 

comuniearla aglh interessati. 

S.13 Qualora la donmanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo. chi l'ha propOsta puo entro 60 gioni 

dalla comunicazione della del+berazione di rigeto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o, laddove 
previsto. il Collegio dei Probivini. In caso di rigeto della domanda. l'Assemblea o il Collegio dei Probiviri, ove 

istituito delibera sulle domande non accolte. se non appositamente convocat1, in occasione della loro successiva 

convocazione. 
.14 Lo status di associato è a tempo indeteminato. L'ammissione ad associato può venire meno solo nei casi previsti 

dail art. . Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione 

strumentalmente limitatuvi di diniüoa termine. 
8.15 La quota sociale e intrasmissibile. non nborsabile. non rnvalutabile. non può rientrare nella procedua di 

successione. e per principio. salvo le dovute eccezioni. non ha carattere di tenporaneità. 

ite 

5.4 L'esereizio dei diriti di socio è sospeso nel caso di mancato versamento della quota associativa anmuale. anche 

parziale, nei termini e nelle modalità deliberate dal Consiglio Direttivo 

5.5 L'associato può sempre recedere dall'associazione. 

5.6 Chi intende recedere dall"' Associazione deve comunicare in forma scntta la sua decisione al Consiglho Diretüvo., i 
quale provvederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci. 

5.7 1 diritti di partecipazione all'associazione non sono trasfernbili. 

5.8 Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno aleun dirito sul patrimomo 

della stessa. 

ART 6 

Organi 
6.1 Sono organi della Pro Loco: 

T'Assemblea; 

il Consiglio Direttivo; 

ART. 4 il Presidente e il Vice Presidente: 

Diritti ed obblighi degli associati rOrgano di Controllo, ove istituito; 
4.1 Gliassociaü hanno il dintto di 

il Revisore legale dei conti. ove ritenuto opportuno o quando obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge 
elegeere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi. 

O1are in Assemblea. se iscrittu da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il pagamento dela 
guota assoCiativa 
essere intormati sulle attivita dell associazione e controllarne l andamento 

vigenti 
il Collegio dei Probiviri, ove istituito; 

il Presidente Onorario, ove istituito. 

ART. 7 trequentare i local1 dell' associazione 

partecipare a tutte le iniziativee manifestazioni promosse dall'associazione: 
Assemble 

7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da ruts gli associati. Nell'Asemblea hanno dinto 
concorrere all elaborazione ed approvare programma di attività 
essere imborsat1 dalle spese eftettuvamente sostenute nell'ambito dell'attività associativa e documenlate prendere atto dell'ordine del giormo delle assemblee. 

consultare i libn sociali e prendere visione dei bilanci 
nicevere le pubblicazioni della Pro Loco. 

di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 5 mesi, nel libro degli assOCiati. e Siano in regola con il versamento 

della quota sociale dell'anno in cui si svolge l'Assemblea. 

7.2 Ciascun associato ha un voto. 

7.3 Ciascun associato puð Sarsi rappresentare in Assemblea da un altro asoCiato avente dintto di voto mediante delega 

scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Nell'Assemblea è ammessa una sola delega per ogm associato 

presente avente diritto al voto. Si applica, in quanto compatibile l'art. 2372,. coma 4 e5. del Codice civile. 4.2 Nell'ambito della Pro Loco e posSiDile prevcacre anche un settore giovanile a cui possono essere iscritu g dal sedicesimo anno di eta ino al compiniento del diciotiesimo anno. I giovani iscritti a "settore giovan hanno dinitto di partecipare alle avita cd aiie iniziative realizzate e promosse dalla Pro Loco. Non versan quote associative e pertanto, COSi CoCpevisto al CC.. non esercitano il diritto elettorale attivo e passiv 

7.4 L'Assemblea e convocata con delibera del Consiglio Direttivo e comunicata agli assoCiau mediante avviso sentto, 

anche in forma elettronica, al1neno 10 giormi prima della data fissata per l'Assemblea e deve contenere l'ordine del 

giomo, il luogo la data e l'orari0 della prima convocazione e della seconda convocazione. In ditetto di convocaz1one 

formale o di mancato rispetto dei temini di preavvisO sono ugualmente valde le adunanze cui partec ipano di penona 

o per delega tutti i soci. La convocazione è communicata contestualmente e nel termine di 10 giomi prima della data 

di svolgimento agli Organi delle Articolazion1 Periferiche teritoriahnente competenti per pemmettere T'invio di un 

Vani 

43soci inori non possono ncopnre canche sociali 
44 Gli associati hanno l'obbligo di: 

rispettare il presente Statuto e gh eventuali Kegolamenti inteni; 
tenere, nei rapporti con gli altn associatu e con i terzi, un comportamento 

proprio rappresentante. 

7.5 L.'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, im sua assenza, dal Vicepresidente o persona eletta a 

corTettezza, buona fede e ngore morale; nto prontato a spirito di solidarieta, Presidente dai convenuti all'assemblea stessa. 

versare la quota associativa secondo i po, iC nodalita di versamento e i temini annualmente staD 

7.6 L'Assemblea si riunisce almeno una vola l'anno per l'approvazione del bilancio di esereizio. 

Consigiio Diretivo liti dai 



motivataa avvisa la necessila 0 quando ne e Tatta richiesta 

1.L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne 

da almeno un decimo degli associati. 

78 L'Assemblea ha le seguenti compeienze 

sottoporre all Assemblea le proposte di esclusione dei soci 

deliberare sulla quota associativa annuale c sugli eventuali contributi straordinari 
iviri e del 

Cicege e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, dell'Organo di Controllo, del Collegio dei Probivi. 
ddove obbligatori ai Sensi dene disposizioni 

deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati. 
curarc ia gestione di tuti 1 beni mobil1 c immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidat1: 
curare la tenuta dei libri social1 di sua competenza 

ECto ncaricato della revisione legale dei conti. ove previsto e laddove obDIigatori ai sensi delle dis 

di legge vigent1, 

cbera sulla responsabilità dei componenti degli organi 
associal1v1, ai sensi deil art. 28 del decreto legisl. 

Tugluo 2017, n. 117. e promuove 
azione di responsabilita nei loro coniron, 

delibera suglh eventuali contributi straordinan. 

remiti masimi e le condizioni per i rimborsi a volontarn delle spese effetuvamente sostenute e 

documentate per I'attività prestata ai sensi dell' art 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. IT7, 
approva il bilancio di escrcizio eil bilancio sociale ove previsto. 

islativo 

apprvarcammontare dei compensi per le eventual1 prestazion1 retribuite che si rendano necessarie a fini del 
regolare funzionamento delle attività dell' APS. 
sture Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano li associati o esperti anche non soci. per la 
definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti 

delibera sulla csclusione degli associati: 

debbera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto, 

8.4 primo Consiglio Direttivo é nominato nell'atto costitutivo c. suecess1vamente. dall Assemblea degli assocat 

8,5 L'Assemblea clegge trai Soci i componenti del Consiglio Direttivo. ai quali s1 applica l'art 332 Codice civtle 
uiardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza Al confito di interessi degli amministratori si applica l'articolo 

approva eventuale regolamento dei lavorn assemblean 

delibera sui ncorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuoVi associ1ali, 

2475-ter del Codice civile dclibera lo scioglimento. la trasformazione. la fusione o la scissione dell'associazione; 

delibera sull'esercizioe sull'individuazione di eventuali attività diverse ai sensi dcll' art. 2.5 del presente Statuto: 
8.6 II Consiglio Direttivo é composto da un numero di 7 membri. che e tale da assicurare una equilibrata 

rappresentativita degli iscritti. 
8.7 I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro ammme sono neleggibili 
8.8 1 Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza. dal vicepresidente o. in assenza dr 

delibera sugli altri oggett1 attnbuiti dalla Legge alla sua compelenza. 

1.9LASsemblea è validamenme costituita in prima convocazione con la presenza della meta più uno degli associat 

aventi dirntto di voto presenti. in propno o per delega e in seconda convocazione qualunque sia il numero deoli 

associati presenti aventi dintto di voto, in proprio o per deiega. quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Cons1glio direttivo 
1.10 L Assembiea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che 

iguardano la loro responsab1lita. gli amm1nistratorn non hanno voto. 

7.11 Delle riunioni assembieari e relative deliberazioni doVTà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal 

Segretario. consultabile da turti i Soci presso la sede sociale;: eventuali copie saranno a debito del socio richiedente. 
7.12 L'Assemblea per ie modifiche statutarie é valida in prima convocazione con la presenza dei due terzi dei soci aventi 

dintto al voto, in seconda convocazione con la presenza della metà piú uno dei soci avenii diritto al voto e 

TAssemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei vou valid1. 

8.9 Consigio Diretivo si riunisce di norma almeno quattro voite all anno, o quando il Pres idente io ritenga opportuno 
od a seguito di nchiesta seritta di almeno due terzi dei componenti il Consiglio Direttrvo. La comvocazsone e inoltata 
per iscritto, anche in forma elettronica, con 5 giomi di anticipo e deve contenere f ordine del grorno. ii luogo. la data 
e l'orario della seduta. In ditetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavv1so sono 

ugualmente valide le riunioni cui partecipano tuttii membr1 del Consiglio Diretti vo in caso di urgenza e ammessa 

la convocazione, sino a 24 ore prima della data della riunione 

8.10 IConsiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutuve senza giust1ficazione motuvata. decadono dalla canca 
7.13 Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 

almeno 3/4 degli associati 
7.14 E ammessa. previa approvazione di apposito regolamento, la possibilità che le riunioni dell'Assemblea si tengano 

per teleconlerenza o videoconierenza. a condizione che nutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 

consenito Scguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati 
vernficandosi questi requisiti, I Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve 
trovarsi il Segretario della riunione, onde consenture la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

8.11 In caso di morte, dimissioni, decadenza o esclusione di consiglien prma della scadenza del mandato, il Consigho 

direttivo viene integrato con i primi tra i candidati non eleti, i qualh nmangono m canca sino alla scadenza del 

mandato del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell' elenco dei non eletti, o loro indisponibilita 

T'assemblea provvede alla surroga mediante elezione 

8.12 I1 Consiglio direttivo decade laddove. per morte. recesso o dimissioni. la compos1zicne complessiva del Consigho 

stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componenti. In quest ipotes. 'Assemblea appositamente 
convocata dal Presidente uscente o dal Vice Presidente. provvede ramite elezione al n1nnovo dell interTO OTgano entro 

due mesi. 
ART. 8 

8.13 Per la validità delle deliberazioni occore la presenza effettuva della maggioranza dei membr del Consigiho direttivo. 

Le deliberazioni sono valide con il voto della maggioranza dei present1: in caso di pantà di voti prevale il voto del 

Presidente. 

il Consiglio Direttivo 
8.1 i Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente c �alla quale puo essere. per gravi motivi, revocato con motivazione. 8.14 Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidernte e dal SegTetano ed approvato 

di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da rutti i soci presso la sede sociale. prev12 nchiesta formale al 8.2 Rientra nella siera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di peru esclusiva dell Assembiea o di altn organi associativi. 
8.3 i Consiglio diretlivo e responsabile verso l'Assemblea della gestione operativa, allua i mandati e le decii dell'Assemblea ed e nvestito dei pu amp: poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, salvi quelli che la legge e lo Statuto altrbuiscono all'A ssemblea. In particolare, esso svolge le seguenti ativta eleggere e revocare, fra i propn componenti, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere; 

Presidente. 

8.15 Le riunioni o la partecipazione dei singoli component1 del Consiglho Diretvo possono essere svolte ancbe mediante 
sistemi di collegamento audiovideo attraverso strumenti di comunicaziene a distanza (videoconferenza. 

ieleconferenza), secondo le modalità definite con apposite regolamento. E altresi ammessa la man1festazione del 
voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolamenti. artraverso l'utilizzo di apposita 

piattaforna di vetazione on line, purehé siano garantiti sistem1 di sicurezza c cnttografia e la capacita di eseguire lc delibera71oni dell Assemblea 

formulare i programmi di allivita associatuva sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; predisporre il Bilancio di eserci710 e l'eventuale Bilancio sociale, documentando il carallere secon strumentale di eventuali attivila diverse svole nei documenti del Bilancio di esercizio; proporre le eventuali atuvita diverse e atlestarmec la sccondarieta e strumentalità, rispetto alle attivita ai 

conservazione dell'anonimato e della sicurezza det voto espreso 

8.16 l potere di rappresentanza attribuito aglh amaninistraton ë generale. pertanto, le hmitazioni di tale potere non sono 

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale dei Ter20 settore o se non si prova che i terzi ne 

darno 
erano a conoscenza 

ART. 
resse generale 

approvare il documenio di previsionc e plográminaZ1one economica dell'esercizi0 

Presidente - Vice Presidente 

9.1 1 Presidente rappresenta legahnente l'assoc iazionce nei rapporti ntermi ed in quellh estemi, nei confronti de terzi ed 
deliberare sulle domande di nuove adesioni ngudiz10 e compIe tullu gh atli che la mpegnarno verso l estemo 



obliche 12. Ove ntenuto opportunoe quando obbligatorio ai sensi dell'art 31 del decreto legislativo 3 luglho 2017. n 

.Eautonzzato ad eseguire incassi ed accettare donazion 
di ogni 

natun e di quals1asi tipo da Pubihl. 

atti c 
CiCtto 

dal Consiglio Direttivo, tra i suoi componenti. 
e puo essere 

Ticonicdo. 

d nsTAZiOni. Enti. Istituzioni e da pivati. 
nlasciandone quietanze 

iberalorie, none ne a stipulare tuti pli . 

conuatti inerenti le attività associaive 

TASsemblea nomina il soggetto incaricato della revisione legale dei cOn 12.2 L ncarico della revisione legale dei conti può essere affidato all' Organo di controllo, a condizione che sia reVISOre legale iscritto nell apposito registro 

d 
n canca quanto il Consigio Direttivo e cessa per 

scadenza del nandato. per dimisSioni volontar 

eOca. per gravi motini, decisa 
dall'Assemblea. con la maggiorinza degn aventi dintto, 

tarie 
. TOgano di controllo non esercita il controllo contabile e se ncorono i requisith previsti datl art 3 Oet cecreto IegislativO S uglio 2017, n 117, I'Assoc1azione deve nominare un Revisore legale dei cont o una Ocieta al revisione legale iscritti nell apposito registro. 

un 
mese prnima della scadenza del mandato dell'Organo di amininistrazione, 

iu r'resIdente convoca 

ASemblca per la nomina del nuovo Consiglio Dirttivo 

ucnie presiede l'Assenmblea e il Consiglio Diretivo, svolge I otrdinard an siZlone sulla base delle 
0.5 

ART. 13 

Collegio dei Probiviri 

ui tal organi, nferendo a quest' ultimo in merito all ativ ita conpiutd. 

ice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propn compornenti e sosusec 
TTestaente in ogni sua 

9.7 

13.1 TTCollegio dei Probivin. se istituito. e composto di tre membri. sceltu trai soci della Pro Loco. eietft a votdOne Segreta dall Assemblea degli associati. Il collegio designa al suo interno il Presidente con votazione egreta 13.2 TProbivin hanno il compito di controllare il rispetto delle norme statutane e di gudicare nel caso d controv ersta fra gli assOCiati, oltre che intervenire in tutte le ulterion ipotesi previste dal presente statuto PTeSidente puó invitare a partecipare ai lavori dell' Asemblea e del Consigiio Diretvo. senza diritto di voto, il 

Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autonta ed espeT 

aunouzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue Tunzi 

13.3 TProbivin durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo I componenti ono neleggibili fino a due mandati consecutivi ART. 10 
Segretarioe Tesoriere 

ART. 14 

iaie 10.1 Segretano e il Tesonere sono elett1 dal Consiglio Diretuvo al propno 1ntemo. 

Presidente Onorario 
T0 Scgretano aise il Consiglho Dirett1vo. redige i verbali delle relauve nunioni, curd la conservazione della 

documentaziene nguardante la vita della Pro Loco. assicura l'esecuzione delle deliberazioni e provvede al normale 

funzionamento degli uftic 

0 Segretano è responsabile. insieme al Presidente. della tenuta di idonea documentazione dalla quale nisulta la 

gestione economica e finanziana della Pro Loco. 

e 14.1 I1 Presidente Onorano può essere eletto dall' Assemblea per eccezionalh meriti acquisiti in attivita a tavore delia Fro 
Loco. 

14.2 Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Direttivo ncarnichi di rappresentanza e di eventualh 
contatti con altri Enti. 

ART. 15 104 I1 Tesonere e il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell" Associazione inerente l'esercizio 
finanziarno e la tenuta dei libn contabili. Cura la redazione del bilancio di eserci210 e del documento di 

programmanone economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al lesoriere e confernto il potere 

di operare con banche e uffici postali. iv1 compresa la tacolta di aprire o estinguere conti corTenti, firmare assegni 
di traenza effettuare prelievi. girare assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti 
le mansioni afflidateglh dagl1 organ1 statutan 

10.5 E possibile aftidare i due tncarichi ad un unico Consigliere. 

Patrimonio e risorse economiche eby 

15.I I patrimonio dell' AssoCiazione costituito da beni mobili ed immobili. comprensivo di eventuali ricavi rendite. 
proventi, entrate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria. ai fini dell'esclusivo persezuimento dele 
proprie finalità. 

15.2 E vietata la distribuzione, anche indiretta. di utili ed avanzi di gestione. fondi e nseTve comunque denominate a 
fondaton, associat1. lavoratorne collaboraton, amministraton ed altn component degl1 organ1 soczah. anche nel 
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto assOCianvo. 

15.3 Le risorse economiche con le quali la Pro Loco provvede al funzionamento ed allo svolgmento della propna art1vita 

ARTI 

Organo di controllo 
11T Qualora se ne ravvisi la necessita.e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 50 Codice del Terzo Settore viene 

sono: 

eletto dall Assemblea un organo di controllo monocTatico. Mentre per le Pro Loco iscritte all' Albo Regionale della 
Campania. cosi come previsto dal Regolamento Regionale vigente. è tatto obbligo dotarsi dell' Organo di Controllo. 

112 L'organo di controllo dura im carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui 

a) quote e contributi dei Soci e di privati 
b) eredità, donazioni e legati; 

c) finanziamenti del Fondo soCiale europeo e ad altn tinanzZiamenti europei per progem inalizzat1 al 
raggiunginmento degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle artività della Pro Loco 

d) contributi dello Stato, delle regioni, di entu local1, di enu o di istituzion pubblici, anchc tinalzzan al sostegno di specilici e documentati programmi real1zzau nell' ambito dei ini statutan. 

all articolo 597. comma secondo. del codice civile. 
113 L'organo di controllo: 

igila sull'osservanza della legge. delo Statuto e sul nspetto dei principi di corretta amministrazione, anche con nfermento alle disposizion1 del decreto leg1slat1vo 8 giugno 2001, n. 231,qualora applicabil1; c)erogazioni liberali dei Soci e di terzi 
) entrate derivanti raccolta fond1: T'AssociaZione proVvedera a redigere appusito rendiconto prevsto dalla 

vigila sull' adeguatez2 dell' assetto organizativo, amministrativoe contabile e sul suo concreto funzionamento, esercita compiti di monitoraggio dell' osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale: attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del decreto legislatuvo 3 luglho 2017,n 117. 1 bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svoIto. 14 LOrgano di controllo ha diritto di accesso alla docunentazione dell' Associazione rilevante ai fini dell'espletanen 
del proprio mandatoLOrgano di controllo puo in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad an 
ispezionee di controllo, c a tal ine. puo chiedete agli amministratori notizie sull'andamento delle operazionl sO 
Su deteninati atlar 

115 L'Organo di controllo e invitato alie riunioni det consiglio Direttivo e in al caso può esprimere la sua op 

normabva vigente. 

gogni altra entrata, compatubile con e tinalita social dell associaziönismo0 d pronoaone oCale. che 
contribuisca al repenmento dei tondi necessan al raggiungimento deglh scop1 Sntuzionali, nel nspetto dei hmit 
e delle condizioni imposte dalla normativa vigente 

h) attività diverse di cui all'art 6 del Codice del Terzo Settore (purche la Staruto lo consentae siano secondare e 
strumental1). 

sugli argomenti all ordine del giorno, senza dintto di voto. 11.6 L'incarico di componente dell Organo di Controllo t a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effellivame 

15.4 Tutte le entrate ed i proventi dell' attivita della Pro Loco sono utilizzatie spesi peT il raggungumento delle finalità 
della stessa e non possono essere divisi e o distnbuiti (neppure in modo indiretto) ai Soci 

15.5 Gli eventuali utili o avanzi di gestione della PTO Loco devono essere reinvest1tu a tavore delle attvità istituzional1 
documentate statutariamente previste 

ART. 16 

Bilancio di esercizio 
ART. 12 16.1 L'associazione deve redigere il bilanc io di CeTelzt0 annuaic c CO deronenza dal pro gennaio di ogni anno Revisione legale dei conti 



19.6 L'Associazione deve assicurare I volontari contro gli infonuni c le malattie connessi allo siolgimento dell atiivita di volontariato, nonche per la responsab1lita civile verso i terz1 a1 sens1 dell' art 12 del decreto legslativo 3 u2lio 2017, n. 117. 
16.2 Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle deteminazioni del Consiglio Direttivo e viene approvato dalla 

Assemblea entro 4 mesi dalia chiusura dell' esercizio cui si nferisce il bilancio. 

16.3 11 bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico nazionale del terzo scttore entro i termini e le 
modalità previsti dalla normativa vigente. Inoltre per le Pro Loco iscritte all'Albo Regionale in otiemperanza al 

Regolamento Regionale vigente, sono tenute ad approvare secondo i termini e le modalità previste dal C.C.c 

trasmettere alla Regione Campania il Bilancio di esercizio dell'anno precedente. 

ART. 20 

Lavoratori 
20.1 L associazione puo assumere avoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura. anche dei propn associati, solo quando cio sia necessano ai fini dello svolg1mnento delle attuvita di inieres se generaie cal perseguimento delle finalita statutarie. 6.4 bilancio di esercizio, redatto in contormità alla normativa vigente. deve rappresentare in maniera veriliera e 

coTetta I'andamento cconomico c finanziario dell'associazione ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla 
20.2 In ogni caso, 11 numero dei lavoratori impiegati nell' attività non puo essere superiore al s0o dei numero dEr volontari o al 5% del numero degli assOCiati normativa stessa. 

16.5 1 bilancio di cserCizio e le relazioni illusrative dello stesso, devono essere affissi presso la sede sociale. 

ART. 21 16.6 Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'arn. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. 117, 

ASsociaZ1one redige. deposita presso il Reg1stro unico nazionale del terzo settore e pubblica nel proprio sito internet 
1l bilancio sociale. Quest ultimo 
 predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'assemblea entro quattro 

Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo 
21.| In caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell associaz1one. il patrimonio residuo e devoluto. pTevto pare 

positivo dell' Ultico del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all articolo 45 decreto legis lativo s giio 
2017, n. T17o di altro organo competente ai sensi delle disposizion1 vigenti e salva diverTSa destinazione impOsta dalla legge. ad altre associaz1oni del TeTzo settore aventi analoghe finalità e prefer1bilmente operante nello stesso 
Comune, in conformitá a quanto disposto dalle dispos1zioni di legge vigenti. 

mess dalia chiusura dell'esercizio cui si riferisce. 

ART. 

16.1. BIS 

16.1 .bis Le Pro Loco iscrite all' Albo Regionale, in ottemperanza al Regolamento Regionale vigente. sono tenute a 
predisporTe e a trasmetiere alla Regione Campania il Bilancio di previzione, nei iermini previsti dal Regolamento 21.2 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o piu liquidatori prefernbimente scelth tra 1 propri assoC1at EVe ART. 22 

ART. 17 Disposizioni transitorie 
22.1 L'eficacia dell'inserimento nella denominazione dell' Associazione dell' acronimo "APS. nonche I'utilizzo negli 

atli e nella cormispondenza e in qualsiasi segno distuntivo o comunicazione volta al pubblico delle ndscazioni d 

"APS"associazione di promozione sociale", sono sospensivamente condizionati all iscrizione dell' Associazione 
nella relativa sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore 

Libri sociali 

7.LAssoCiazione si deota dei libri sociali obbligatoni previsti dalla normativa vigente: 
inbro degli associati. tenuto a cura del Consiglio Direttivo: 

Tegistro dei volontan. che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 
eizue ART. 23 libro delle adunanze e delle deliberazioni dell' Assemblea. in cui devono essere trascriiti anche i verbali redatti 

per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; Rinvio 

23.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto. dagli evennuah Regolamenti interm e dalle deliberazion 
degli organi associativi, Si applica quanto previsto dal decreto legislatrvo 3 tuglo 017.n 1e ruccessIve modifiche 

e mtegrazioni e dalle disposizioni nazIonal1 e regional1 vigenti in materta e. in quanto compatibilh. dal Codice civile. 

libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo: 
il libro delle adunanze e delle deliberazion1 dell' Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo; 
il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali aluri organi associativi, tenuti a cura dell' organo cui 
si riferiscono. 

17.2 Tutti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto, previa domanda seritta al Presidente, di esaminare i libri sociali. presso la sede legale dell' ente. entro 60 giorni dalla data della richiesta formulata, nei 
giomi e negh oran stabiliti dal Presidente. 

ART.18 ntrate Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
I8.1 Al fine di assumere la qualifica di assoCia71one di promozione sociale, l'Associazione si iscrive nella relativa sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e seguenti del decreto legislativo n. I 17/2017 e successive modificazioni, ramite il proprio legale rappresentante o il legale rappresentante della rete associativa UNPLI - APS cui aderisce. fornendo le informazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché del D.M. n. 106/2020e successive modificazioni e integrazion1. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutte le modifiche alle informazioni fornite, entro i termini previsti dalla normativa vigente. 
18.2 Una volta iscritta. I'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al 

Drezone FrovinCiCe di Seneveno 

Utficio Tentonale di Senevente 

19 GEN 2023 Eseguira registrCIone i 

N ZT. MOa. Vol 

Fogan E. E 
pubblico gli estremi dell' iscrizione. 

DCedolare secca Art. 3 P.Lgs 14/3/2011 n. 23 
ART. 1 9 

Drerrore ProvrS Volontari 
19.1 I volontari sono persone che per loro ibera scelta svolgono, per il ramiie dell associazione, atlività in favore della comunitae del bene comune, mettendo a disposiz21One il proprio lempo e le proprie capacità. 19.2 a loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e graluito, senza lim di lucro, neanche indiretti, ed 

Ta mti ) 
esciusivamente per fini di solidarietà 

19.3 1.'attivita dei volontarn non puo essere retnbuita in alcun modo, neppure dai beneficiari 19.4 Ai volontari possono essere rimborsate dall assocla/10rne soltanto le spese elletiivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, eniro limii mássimi e ale Codion preveniiviamente sliabilite dal Consiglio Direttivo: sono 
in ogni caso vietati nmbors spese ai po Jonetano. ic pEse ostehute dai volontari possono essere riumborsate con 
le modalità e nei limiti previsti dall arn. 17 del Dcereto Legislativo 3 luglio 2017 n. 17. 19.5 La qualita di volontanoe incompalibile con qualsiasi TOmd di rapporto di lavoro sulbordinato o autonomo e con ogni aliro Tapporto di lavoro retribuito con 'associazione. 

Fun-
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